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Vallerotonda , 

Ricordati i 
martìri di 
Collelungo 

V A L L E R O T O N D A , 25 'A 
71 sacrificio delle quaran-

idue vittime della ferocia 
\azifascista, trucidate barba-

imente a Collelungo di 
^ardito nel comune di Val-
irotonda il 28 dicembre 
)43, è stato commemorato 

t fflcialmente, per la prima 
olta, nel ventesimo anni-
ersario. Diciamo per la pri-
m volta, perché fino ad og-
i, il tragico episodio — che 
;r gli eventi stessi e per 

quarantadue vittirre che 
sono state al centro, è 

Eio dei p iù fulgidi ma an-
e dei più dolorosi della 
•.sistema — non è mai sta-
dcgnumente ricordato dal-
autorità ufficiali. 

['Sono trascorsi dieci anni. 
quando, nel 1954, il pro-

fssor Guido Barlozzini, 
fa venuto fin quassù a Col-
tlungo per commemorare, 
[nome della Federazione di 

I 'osinone del PCI, le qua-
antadue vittime del nazi-
scismo. Ed era stata ap-
fontata anche una lapide 
in incisi i nomi dei mar-
ri, ma le autorità locali 
M tempo hanno fatto in 
ìdo che il ricordo marmo-

\o non venisse posto e gli 
>ssi parenti delle vittime 

tano stati intimoriti. 
fMa le commoventi parole 

Guido Barlozzini hanno 
)erto una breccia nel « mu-
> di complice omertà vo­
to dai nostalgici fascisti e 
•fulgido episodio di resi-
tnza è così tornato nella 
'.moria e, sia pure con tan-
lentezza, oggi ha avuto il 

tritato ufficiale riconosci-
*nto davanti ai rappresen-
iti del governo, delle for-

\armate, di amministratori 
li una folla venuta espres-
lente, pur in una giorna-
gelida, in mesto pellegri-

I \ggio sui luoghi bagnati 
\l sangue dei martiri. 
A deporre corone di allo-
, davanti al cippo marmo-

che ricorda il doloroso 
1 svenimento, con il presi-

nte dell'Amministrazione 
ovinciale, avv. Emanuele 
si, per iniziativa della qua-
è avvenuta la cerimonia 
imemorativa, vi erano il 

\cfetto di Frosinone, il 
idaco di Vallerotonda, il 

ipagno sen. Angelo Com-
\gìioni, il sen. Restagno, 
idaci di comuni ed altre 

\torità con gonfaloni e ban-
•re, mentre una formazio-
in armi delle forze arma-

\rendeva gli onori militari.' 
fi discorso commemorali-

è stato tenuto dall'avvo-
\o prof. Giuliano Vassal-

dell'Università di Roma, 
ÌO un saluto porto dal 

Idaco di Vallerotonda e 
presidente dell'Ammini-

ìzione provinciale di Fra­
ine. 

così, ' il sacrifìcio delle 
irantadue vittime, i mar-

di Collelungo, è ritorna­
tila mente di tutti. Era 
[8 dicembre Ì943, quando 

monte Marc e monte 
palio, una compagnia di 
ini dell'esercito nazista 
imbatteva in un gruppo 

I civili, sfollati tra i bo-
i che fiancheggiano il 
idio che si adagia sul rio 
aro. Cercavano dei diser-

e, dopo una rapida per­
dizione, in alcune grot-

\vennero trovati quattro 
lati italiani in attesa di 

I
avcrsare le lince di bal­
ia della zona di Cassi-
I criminali hitleriani non 
ero esitazioni: allineati 
i i presenti sul greto del 
'ente compirono la car­
lina mentre le prime tu-

lell'alba stavano rischia­
lo una zona già marto-

da una lunga guerra 

( posizione. 
uarantadue furono i 
tiri. Sette della famiglia 
divenga con Giuseppe di 

2. Italia di anni 6, Lui-
li anni 8, Margherita di 

1 e Sabatino di anni W. 
\tisci sono quelli del pa-

ìdo Pi Mascio, con la 
piccola. Addolorata, di 

*na due mesi, uccisa 
\tre si serrava al petto 

madre; Alberto di tre 
Angelina pure di tre 
Armando di quattro 
Domenico di anni 1. 

di anni 2, Maria Civita 
anni. E poi Almerinda 

^ferina Donatella, Maria 
ria Jzzi e Giovanni Ron-

\e. Complessivamente un 
irò estremamente dolo-

che vede avvinti nella 
te un vecchio quasi no­

venne. ventiquattro don-
\quattordici bambini — 
iti otto di età inferiore 
^tattro anni — e i quat-
toldati. 

una verità che lascia 
icordo terribile, ed è 

\verità, dobbiamo ripe-
che si è tentato, in­
prima di tenere ce­

le poi di addebitarla al­
larmali vicende della 
ra. Ma non doveva es­

così, perché, il dolo-
! episodio di Collelungo 
[«empio di quanto sia 

operante la resistenza 
commemorazione, quin-

stata un doveroso ri-
tcimento di questi alti 
ri morali e sociali e 
faria partecipazione al-
ìmmemorazione stessa 

letto che non • c'è p iù 
nel nostro paese per 

te forze che si ispirano 
idee che quella car­

ina provocarono. 

•••- Danilo Roved» 

MARCHE 

Sospesi [contributi 
* • • 

alle piccole aziende 
Il « taglio » deciso dalla Cassa del Mezzogiorno — Il P.C.I. 
. chiede la creazione di un istituto regionale di credito 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 25 

Vivo allarme fra gli artigiani 
della provincia di Ascoli Pi­
ceno: la Cassa del Mezzogiorno 
(che nelle Marche opera sol­
tanto in un ' importante faccia 
dell'ascolano) ha sospeso l'ero­
gazione dei contributi a fondo 
perduto ' destinati a ' piccole 
aziende per l'acquisto di mac­
chinari, costruzione di capanno­
ni ecc. Per tanto nella zona ogni 
piano per ampliamento ed am­
modernamento delle imprese 
minori viene ad essere tron­
cato 

Si badi bene: non si tratta di 
un provvedimento dovuto ad 
una momentanea pausa rite­
nuta necessaria per avviare una 
politica nuova, veramente rin-
novatrice e costruttiva, nelle 
zone ove opera la Cassa del 
Mezzogiorno. E' bensì il taglio 
netto di una forma eli aiuto 
alle imprese artigiane. 

Giorno per giorno la linea 
delle restrizioni creditizie fa 
sent ire di più ì suoi effetti. La 
cosa — come abbiamo già avu­
to modo di accennare — è stata 
pubblicamente denunciata nel 
corso dell ' incontro — avvenuto 
nei giorni scorsi — fra parla­
mentari comunisti e produttori 
di mobili in provincia di Pesaro. 
La situazione è molto critica. 
Si chiedono ai piccoli impren­
ditori garanzie ipotecarie per­
fino sei volte superiori al va­
lore del credito, le imprese so­
no pressate per r ientrare nel 
limite dei rispettivi « castellet­
ti - . le acccttazioni defili sconti 
sono diminuite in modo massic­
cio. ecc. 

Si dice che un noto istituto 
bancario abbia ricevuto negli 
ultimi tempi domande di cre­
dito da parte di imprenditori 
marchigiani, per 500 milioni. 
Avrebbe, tuttavia disponibili 
per la regione soltanto 150 mi­
lioni. 

Una prima conseguenza della 
stretta creditizia è un accentua­
to ricorso alle banche private. 
Ma così facendo sino a quando 
i piccoli imprenditori potranno 
sopportare interessi del 15-20 
per cento! Per il momento, no­
nostante le sempre più gravi 
difficolta, non si registrano crol­
li di gruppi di imprese nella 
regione. Ma il futuro è un pun­
to interrogativo assai minac­
cioso. 

Questa situazione non può 
non destare preoccupazioni an­
che al di fuori della cerchia dei 
piccoli imprenditori in regioni 
come le Marche. Due tipiche 
attività produttive marchigiane 
— quella del mobile e quella 
della calzatura — sono per lar­
ghissima parte svolte da pic­
cole e medie imprese. Nel set­
tore calzaturiero nelle Marche 
si contano 1 350 aziende accen­
t ra te quasi esclusivamente nel 
fermano e nel maceratese. Com­
plessivamente impiegano circa 
20 mila operai. Producono 17 
milioni di scarpe l 'anno per un 
valore di 36 miliardi di lire 

P e r quanto r iguarda l 'indu­
stria del mobile va riferito che 
soltanto nel pesarese rende un 
valore produttivo calcolato in 
oltre 10 miliardi di lire l 'anno 
ed occupa oltre 5 mila operai. 
nonché altre migliaia di sala­
riati e stipendiati nelle imprese 
e nei servizi collaterali. * 

Proprio perché consapevoli 
della importanza per l'economia 
regionale di questi settori pro­
duttivi i parlamentari comu­
nisti marchigiani hanno dedi­
cato ad essi varie iniziative. Fra 
le ultime — in concidenza con 
i! lancio della - l i n e a C a r l i - — 
la richiesta al governo di pre­
disporre con urgenza «provve­
dimenti atti a consentire alle 
Imprese art igiane credit i con 
garanzia dello Stato e ad esten­
dere la durata della estinzione 
de: mutui da 5 a 10 ann i» . 

Sul piano regionale, fra l'al­
tro. in seguito ad un forte con-

Raphael 

Alberti 

ad Ancona 

"* ì 

tributo comunista, il Consiglio 
provinciale d* Ascoli Piceno ha 
approvato uni tar iamente un 
piano di attività nel quale è 
compreso l'obiettivo della crea­
zione di un Istituto di Credito 
Regionale. Ecco un'indicazione 
che dovrà essere presa in at­
tenta considerazione da quelli 
che saranno gli organi dirigenti 
e tecnici dell 'Istituto studi per 
lo sviluppo economico delle 
Marche, istituto di cui vogliamo 
augurarci un sollecito avvio 

Tuttavia — anche come ga­
ranzia di successo delle inizia­
tive intraprese su scala parla­
mentare e regionale — appare 
nel momento attuale urgente ed 
indispensabile rovesciare con la 
lotta le misure anticongiuntu­
rali su coloro che sono i veri 
responsabili della difficile si­
tuazione economica che attra­
versiamo: i monopoli, i magna­
ti della grande industria e della 

finanza. 
In questa fase critica i piccoli 

imprenditori possono at tenere 
la grande alleanza dei lavora­
tori. Si pone per essi una scelta 
alla quale non sempre e non 
tutti fra loro hanno saputo r.-
spondere. Alleanza significa an­
che riconoscere i diritti della 
forza amica. E se — come sta 
avvenendo ora nel settore cal­
zaturiero — gli operai avanzano 
giuste richieste per il rinnovo 
del contratto di lavoro, i pic­
coli imprenditori interessati non 
potranno non assumere un at­
teggiamento positivo. - ' 

E' una scelta necessaria se non 
vogliono permanere ulterior­
mente nel gradino della insi­
curezza e della instabilità loroj 
riservato dalle industrie mono­
polistiche p dello for7e politiche 
che le rappresentano 

Walter Montanari 

Taranto ! • i • l ' . 'V v . t, i, 

Gli insegnanti 
di Grotti e 
chiedono una 

; '?, M 

Presunte irregolarità nelle nomine al­
l'istituto d'arte denunciate in una 

lettera al nostro giornale 
GROTTAGLIE, 25. 

Da un gruppo di insegnanti 
di disegno dell'istituto d'arte 
per la ceramica di Grottaglie 
(Taranto) abbiamo ricevuto la 
seguente lettera: 
. •• Signor direttore, crediamo 
di adempiere ad un nostro pre­
ciso dovere informando le auto­
rità e l'opinione pubblio i sullo 
stato di cose venutoci a crea­
re nell'istituto d 'arte per la ce­
ramica di Grottaglie. in segui­
to alle irregolarità verificatesi 

AREZZO 

PCI: respingiamo il tentativo 
di coinvolgere la Giunta nelle 
responsabilità dell'ex sindaco 

Prosegue il dibattilo - L'intervento del compagno ori, Beccastrini 

A N C O N A . 25. 
Al circolo co l tura le « G 

T o m m a s i » , di Ancona, il! 
grande poeta spagno lo in esi­
l io Raphael Albert i , ha par­
tecipato ad una conferenza 
sa i tema: « La cultura spa­
gnola o g g i » , t enuta dal pro­
fessor Dario Puccini , del la 
Univers i tà di Cagliari. Al 
termine del la conferenza, 
Raphael Alberti h a le t to s u e 
poesie dedicate al la lotta an­
tifascista del popolo spagno­
lo e all'epopea del le e Briga­
te internazional i» . 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 25 

Come previsto, la minoranza 
de e socialdemocratica al Con­
siglio comunale si è puntual­
mente inserita nel dibattito 
sulla relazione della commissio­
ne di inchiesta cercando di por­
re sotto accusa l'intera Giun­
ta e la maggioranza di sinistra. 
I de dottor Bensi e Fiori e il 
socialdemocratico dottor Basa-
gni hanno appunto argomenta­
to per trasferire le responsabi­
lità documentate dall 'inchiesta, 
sugli organi collegiali di dire­
zione del Comune. Lo scopo è 
evidente: far r icadere le colpe 
sulla intera maggioranza per 
rovesciarla. • 

Il consigliere socialdemocra­
tico ha, del resto, presentato 
una apposita mozione di sfidu­
cia. Le affermazioni sono state 
efficacemente prevenute e con­
trobat tute dagli interventi dei 
compagni Diana e Beccastrini. 

Il compagno Diana ha esor­
dito all'inizio della seduta rin­
graziando la Commissione di 
inchiesta per aver assolto il 
mandato affidatole dal Consi­
glio comunale ed è andato lar­
gamente richiamandosi agli 
aspetti politici della vicenda 
ai quali la documentazione for­
nisce le pezze di appoggio Ha 
att irato l'attenzione dei consi­
glieri sul fatto che tut to l'ac­
caduto prende l'avvio dalla 
aperta pressione esercitata sul­
la amministrazione dalle forze 
padronali. L'inchiesta è precisa 
nel nominare grosse responsa­
bilità delle forze del capitali­
smo aret ino le quali hanno ten­
tato di subordinare l 'ammini­
strazione della cosa pubblica 
alla loro linea di sviluppo eco­
nomico. 

II tentativo ha incontrato un 
cedimento dell'ex sindaco. Si 
tratta di un cedimento gra­
ve che al di là di res_ponsa-
bilità di altro genere sul pia­
no politico — ha aggiunto il 
consigliere comunista — ha vo­
luto dire che l'ex sindaco non 
credeva alla possibilità di af­
fermare uno sviluppo democra­
tico delle s t ru t ture cittadine 
con l 'unità e la lotta delle mas­
se popolari, ed ha pensato in­
vece che la via più opportuna 
fosse quella del compromesso 
con le moderne forze del capi­
talismo locale. Questo cedi­
mento. però, non è avvenuto nò 
da par te della Giunta comuna­
le né da par te della maggio­
ranza. che ha respinto il tenta­
tivo padronale ed ha approvato 
att i che si t rovano sulla linea 
di autonomia e di lotta alla 
speculazione di ogni tipo. 

Perciò ben venga, nel corso 
del presente dibatti to, una chia­
rificazione. Ma profondamente 
er ra to è t en ta re di far passare. 
at t raverso le maglie di singoli 
episodi e responsabilità indi­
viduali. il preciso proposito di 
rovesciare la maggioranza. 

Il compagno on. Beccastrini. 
replicando agli oratori di mi­
noranza. ha iniziato il suo in­
tervento dicendo che la serietà 
con cui il gruppo comunista 
partecipa al dibatti to, deriva non 
solo dàlia coscienza di aver 
operato nella più assoluta fedel­
tà egli interessi della cittadi­
nanza. ma anche perchè gli in­
teressa - affrontare e chiarire . 
in ogni circostanza, problemi 
che risultassero oscuri ed even­
tualmente contrastanti con le 
sue impostazioni. 

Venendo ai rilievi che muo­
ve l'inchiesta, ha precisato che 
una loro corretta interpreta­
zione non può por ta re a coin­
volgere le responsabilità di tut­
ta la Giunta e tanto meno del­
la maggioranza. L'atteggia­
mento dei comunisti in Giunta 
— ha det to in sintesi .su questo 
argomento — non poteva che 
essere ispirata alla figura degli 
uomini rappresentanti di forze 
politiche che concordano su una 
determinata linea programma­
tica. E" nella fase di imposta­
zione ed esecutiva delle scelte 
che discussioni, contrasti e con­
trollo possono e devono avve­
nire. Sull 'operato dei singoli, 
il controllo doveva cioè avve­

nire ed è avvenuto in questa 
fase, poiché è allora che le re­
sponsabilità assumono valore 
collegiale. 

Le risultanze delle inchieste 
documentano proprio queste 
responsabilità singole su pro­
blemi che una volta giunti al­
l'esame degli organi collegiali 
hanno trovato decisamente la 
soluzione giusta contro ogni e 
qualsiasi favoritismo. Così è 
stato per le Colline, per la lot-] 
tizzazione di via Vittorio Vene­
to e per l'area della SACEFMA. 
Ma c'è di più: i comunisti e la 
maggioranza hanno operato per 
dare al Comune strumenti vali­
di a fronteggiare qualsiasi ul­
teriore tentativo di speculazio­
ne e nello stesso tempo per of­
frire una prospettiva di svilup­
po della economia popolare. 
La battaglia pe r l 'approvazione 
del PEEP corrisponde a que­
sta precisa proposta. ' 

Richiamandosi ad esperienze 
sul piano par lamentare e na­
zionale. il deputato comunista 
ha efficacemente respinto il me­

todo artificioso delle minoran­
ze di voler met tere tutti nello 
stesso sacco, anche quando le 
responsabilità singole sono ben 
individuate. Non è del resto a 
caso che coloro verso i quali 
sono stati mossi rilievi di scor­
rettezze. non siano più al loro 
posto e, si badi bene, le di­
missioni dell 'ex sindaco erano 
state richieste dal gruppo co­
munista già prima delle di­
chiarazioni dell'assessore Rossi. 

I comunisti — ha concluso il 
compagno Beccastrini — par­
tecipando at t ivamente alla in 
chiesta, hanno dimostrato di vo 
ler operare per la massima chia 
rezza, ma non possono consen 
tire che. at t raverso il materia 
le raccolto su singoli responsa 
bili, si cerchi di porre in stato 
di accusa e di rovesciare l'at­
tuale maggioranza che ha so­
stanzialmente ben operato. 

Dopo alcune precisazioni del­
l'attuale sindaco, prof. Ducei. 
la seduta è stata rinviata al po­
meriggio di oggi. 

a. p. 

Melfi 

Comitato unitario per 
la strada di Atella 

U n « tugul lo » abitato d'alia gente di S. Andrea di Ate l la 

Dal Mitro cerrispoBu'eate 
v . r* , MELFI. 23 
t» u n p d i Atella importante centro agncolo del 

Melfese. la popoiaz:one lotta da ben 15 anni, pe r ot tenere 
la costruz.one d : una strada carrozzabile, per allacciare II 
Comune centro alla frazione S. Andrea di Atella. Fin dal 
1348 l 'Amministrazione comunale di allora aveva fatto redi ­
gere un progotto con il quale si stabiliva il tracciato sul 
quale doveva essere • costruita la strada. Detto tracciato 
ti-neva presente l ' interesse pubblico e quello d! tutti i con-
tad.n; deila zona interessata. 

Nel 1J>63. dopo 15 anni di continue pressioni del cittadini 
de! Comune centro ed :n particolare di quelli della frazione. 
l 'Ente irrigazione finalmente si decideva ad inviare dei tecnici 
per p.cehettare la strada. I tecnici dell 'Ente irrigazione però 
non hanno tenuto conto del vecchio progetto fatto redigere a 
suo tempo dall 'Amministrazione comunale ed hanno stabilito 
un nuovo trace.ato — a quanto si dice — al solo scopo di 
favor.re alcuni grossi agrari di Potenza per valorizzare 1 
loro terreni . 

C:ò ha messo in vìvo al larme la popolazione del luogo 
che ha sub.to reagito con una ferma protesta. E" stato costi-
tinto un comitato unitario cittadino, formato dal rappresen­
tanti di tutti i parti t i ed organizzazioni sindacali del posto, 
il quale ha tenuto la sua prima riunione nella locale - Casa 
del Combattente - , approvando un fermo ordine del giorno 
che è staio inviato a numerose autorità governative, ad alcuni 
par lamentar : lucani ed alle autorità provinciali. 

Nell 'ordine del giorno Si protesta fermamente per quanto 
t- accaduto e si chiede che la strada da costruire segua il 
tracciato del vecchio progetto, chiesto all 'unanimità dalle 
popolazioni interessate. 

E" indispensabile quindi l ' immediato interessamento delle 
autori tà competenti , perchè sia rispettata la sovranità popolare 
e si dia inizio subito alla costruzione della strada per il 
vecchio tracciato anche, perchè S. Andrea di Atella non 
p j ò ancora at tendere altro tempo rimanendo tagliata fuori 
dalla convivenza civile del mondo. . 

Guarino Croce 

nella compilazione delle gradua­
torie ed al modo assai dubbio 
circa l'autenticità delle docu­
mentazioni artistiche presentate. 

« Noi gruppo di insegnanti di 
disegno, desiderosi più di ogni 
altro ramo professionistico del 
raggiungimento integrale della 
verità, abbiamo ascoltato mi­
gliaia di voci, tutte eguali, com­
provanti in modo abbastanza 
chiaro che è giunta l'ora di por­
re fine per sempre a questa 
far^a 

- Ma veniamo ai particolari 
della questione L'istituto ha in­
detto i concorsi a termini ab­
breviati con scadenza 23 no­
vembre 1063 per i seguenti in­
segnamenti (fncarichi e supplen--
70): disegno dal vero, ore fi, 
incarico annuale; decorazione 
ceramica e disegno professio­
nale. ore 20, incarico annuale: 
decorazione ceramica e disegno 
professionale, ore 12. incarico 
annuale: plastica, ore 15. inca­
rico annuale. 

•• Il giorno 13 dicembre 1963 
all 'albo dell 'istituto venivano 
pubblicate le graduatorie: 

Disegno dal vero: 1> Spagnulo 
Osvaldo, punti 72 (36 merit i 
artistici): 2» Orazio * Gennaro, 
punti 69 (60 meri t i -ar t is t ici»: 
3» Galeone Silvana, punti 63 
• 60 meriti artistici). 

Decorazione ceramica e dise­
gno professionale: 1 ) Orazio 
Gennaro, punti 69 (fiO meriti 
artistici): 2) Linoci Leonirdo. 
punti 63 (60 meriti artistici): 
3) Piergianni Davida, punti 
61.50 (42.50 meriti professiona­
li); 4) Massaro Giuseppe, pun­
ti 61.50 '57,50 meriti artistici); 
5^ Ursoleo Vito, punti 60.50 
(57.50 meriti artistici). 

Plastica: 1 ) Meo Rita, punti 
63 (60 meriti artistici): 2) Ga­
leone Daniele, punti 61.50 (52.50 
meriti artistici): 3) Corallo Pa­
squale. punti 60 (45 merit i ar­
tistici). Commissione: professor 
Angelo Peluso. diret tore dello 
istituto, presidente; professori 
Virgilio Carotti. Raffaele Giur-
gola. Marcello D'Andrea. Dome­
nico Simeone, commissari. 

- Facciamo presente che la 
Meo Rita, minorenne all'epoca 
del concorso, non era ammis­
sibile; che l'Orazio, il Piergian­
ni ed il Galeone avevano par­
tecipato al concorso del luglio 
1963 risultando non idonei. No­
nostante ciò la Meo e l'Orazio 
sono stati incaricati l 'una allo, 
insegnamento della plastica, l'al­
tro a quello del disegno dal 
vero. Il giorno 4 gennaio 1964 
si riunisce il Consiglio di am­
ministrazione dell 'istituto p r e ­
sieduto dall'on. • dott. Gaspare 
Pignatelli. sindaco dott. Bagnar-
di Giuseppe assente per motivi 
non noti. dott. Cavallo France­
sco assente perché non invita­
to. dott. Del Pesce del Mini­
stero della P.I.. don Nicola Di 
Comite. II giorno 9 gennaio, 
data della pubblicazione delle 
nomine, non appaiono; il foglio 
viene affisso soltanto il" gior­
no 14 

«Vengono conferite ore 15 di 
plastica a Corallo Pasquale sen­
za at tendere l'esito definitivo 
del Ministero in merito al r i ­
corso presentato da costui con­
tro la Meo in data 21-12-1963 
Come mai? Ed infine perché 
alla Meo vengono conferite 12 
ore di disegno dal vero e ore 
10 a Piergianni non comparsi 
affatto in detta graduatoria? La 
logica ci porta alla Galeone 
Silvana, ma questa ha fatto sa­
pere che rinuncia... 

« La nomina di ore 16 ad Ora­
zio Gennaro per la decorazione 
ceramica è incompatibile in 
quanto vincitore della cat tedra 
di disegno dal vero. La Com­
missione ha dato il massimo 
punteggio alla Galeone Silvana. 
diplomata nella sessione autun­
nale 1962-19R3 perché r imanda­
ta nelle materie artistiche: il 
massimo punteggio è consentito 
soltanto agli insegnanti di ruo­
lo. riconosciuti validi artisti in 
campo nazionale, qualità r i ­
scontrabili soltanto al candida­
to Spagnulo Osvaldo (abilitato. 
un decènnio di insegnamento. 
conosciuto in campo nazionale 
per merit i artistici). Confron­
tiamo ora le due graduatorie: 
Galeone Silvana, meriti artisti­
ci punti 60. Spagnulo punti 36: 

« Come spiegare tut to ciò? 
L'impressione generale è che 
ci si trovi di fronte ad una 
specie di laoirinto di creta, im­
pastato di amicizie e di paren­
tele. Che dire, ad esempio, del 
fatto che un ex universitario 
di medicina. Tambone Gian­
carlo. non sappiamo per quali 
meriti artistici dato che non 
risulta abbia sostenuto esami 
specifici, sia insegnante di labo­
ratorio e quotato tecnico „? 
L'elenco di figli, nipoti, futuri 
generi ed altri imparentati o 
prossimi ad esserlo con pezzi 
grossi dell 'istituto o del mondo 
borghese di Grottaglie i quali. 
in vir tù di tali parentele, sono 
entrat i nella famiglia dell 'isti­
tuto. potrebbe continuare a 
lungo. 

-« Ma ' a noi non intere esa :I 
caso singolo e la singola perso­
na. E" tutto un sistema* che vo­
gliamo denunciare e che deve 
essere cambiato. Perciò sotto­
poniamo aTle competenti auto­
rità le seguenti richieste: 1) ac­
certamento rapido e severo di 
ogni responsabilità a qualunque 
livello e da qualunque par te 
provenga mediante la costitu­
zione di una commissione di 
inchiesta; 2) inchiesta ammini­
strativa sul comportamento del 
Consiglio di amministrazione 
dell 'istituto; 3) sia la legge la 
soia ed unica a stabilire la ver i ­
dicità dei fatti denunciati - . 

• Gruppo insegnanti di dl-
tegno (seguono le firme) 

>-. 

rubrica 
del contadino 

Non è solo questione di prezzo 

E' possibile raddoppiare 
la produzione bieticola? 

Quello che il governo non ha voluto fare — Più 
iniziativa da parte dei contadini 

L'aumento del prezzo 
delle bietole al produttore 
— 75 lire a grado con base 
polariìnetrica 15 — non ha 
soddisfatto nessuno. Il ter­
remoto dello scorso anno, 
che ha visto l'Italia diveni­
re paese fortemente im­
portatore, aveva fatto na­
scere l'attesa di un prov­
vedimento che portasse 
grande impulso alla bieti­
coltura e il governo, inve­
ce, si è limitutu a un du-
iieroso ritocco dei prezzi. 
Clic cosa accadrà ora? 

lutato, circa le previsio­
ni da fare circa il mercato 
dello zucchero in Italia bi­
sogna cominciare a ragio­
nare guardando un po' più-
in là del proprio naso. Se­
condo le stime ufficiose, 
ad esempio, il consumo sa­
rebbe calcolabile in 13 mi­
lioni di q.li; ma queste 
stime si basano su valuta-
rioni un po' attenuate. Se 
prendiamo, invece, come 
base l'aumento dei quattro 
mesi di agosto-novembre 
1963, che è stato del 22 per 
cento, si può arrivate an­
che alla stima di un fab­
bisogno di 15 milioni di 
quintali, quasi doppiò ri­
spetto alla produzione del­
la scorsa annata. 

Anche per lo stato della 
produzione nazionale alcu­
ni dati dovrebbero far ri­
flettere: la superfice colti­
vata. ad esempio, è stata 
di 228 mila ettari l'anno 
scorso e la produzione — 
anche a causa di una bassa 
gradazione — ha superato 
appena gli 8 milioni di 
Quintali (esattamente 8 
milioni 247.342 q.li). E' in 
atto una trasformazione 
qualitativa, in talune zo­
ne, che influenza gli inve­
stimenti a bietola con ter­
reni che vengono passati a 
ortaggi o frutteto — più 

• redditizi a parità di lavoro 
— e grandi aziende anco­
ra indecise sulla ' conve­
nienza di seminare bietole 
(e anche da queste vengo­
no forti pressioni ad au­
mentare il prezzo). 

Cosa sta accadendo? Il 
lavoro richiesto dalla bie­
tola per semina, sarchia­
ture, escavazione e scol­
lettatura ecc., impegna og­
gi molte braccia e queste 
braccia cominciano a scar­
seggiare nella famiglia del 
coltivatore diretto e del 
mezzadro, mentre per 
l'agrario capitalista è solo 
una questione di prezzo: 
se gli pagheranno meglio 
le bietole fronteggerà gli 
aumenti salariali e raffor­
zerà i profitti: allora an­
che l'agrario capitalista 
aumenterà la superfice a 
bietole.... E' la solita storia 
del proprietario terriero 
che, senza preoccuparsi 
troppo della meccanizza­
zione (quante sono le 
aziende a salariati mecca­
nizzate? ) fa qualcosa solo 
se gli garantiscono, prima 
ancora di cominciare, un 
elevato profitto. 

Ma per il coltivatore di­
retto e il mezzadro, che 
il lavoro da mettere nella 
coltivazione non lo e com­
pra » come U capitalista; 
che non può aspettare al­
l'anno prossimo per ele­
vare i suoi magri guada-
gi; che ogni sforzo lavo­
rativo compiuto in più 
senza che il suo guadagno 
aumenti lo fa col sacrificio 
suo e dei familiari, per 
questo coltivatore la que­
stione è diversa e si chia­
ma anzitutto meccan izza ­

zione a b u o n m e r c a t o , con­
cimi e t r a s p o r t i a buon 
m e r c a t o 

Continuare a preparare 
il terreno con erpici trai­
nati dal bestiame, a spar­
gere il seme a mano e 
sarciliare a suon di zappa, 
significa rendere impro­
duttivo il proprio lavoro 
e diminuire la capacità 
del contadino a resistere 
nei confronti dell'azienda 
capitalistica. Significa — 
per clii ama l'economia — 
rinunciare a piodurre en­
tro due o tre anni quei 
15 milioni di q.li di zuc­
chero che viene consuma­
to in Italia ad un prezzo 

'• che renda veramente con­
veniente produrlo sul po­
sto anziché acquistare al­
l'estero. 

Il governo e il ministe­
ro dell'agricoltura Sembra 
non lo abbiano capito. In­
fatti, insieme all'aumento 
del prezzo, è essenziale 
che vengano • stanziati i 
fondi necessari — alcuni 
miliardi — per finanziare 
le iniziative dei coltivatori 
diretti, soprattutto delle 
loro cooperative. 

Affidare questo compito 
al Fondo di Rotazione, 

presso cui t contadini pos­
sono sempre attingere con­
tributi per la meccanizza­
zione. non basta. Bisogna 
stabilire che ad ogni coo­
perativa di coltivatori di­
retti e mezzadri che si im­
pegna a investire una cer­
ta superfice a bietole si è 
disposti ad anticipargli, in 
?»»a . s t raordinar ia , tiri con-
yrtio stanziamento per lo 
acquisto delle macchine in 
società. Una misura di 
questo genere, se venisse 
presa, incoraggerebbe ve-
ìamente i contadini sulla 
via della coopcrazione e 
del rinnovamento della 
agricoltura. 

Intanto, però, se il go­
verno non si' muove in 
questa direzione sta ai 
contadini muoversi. Insie­
me all'azione per il prezzo 
— guidata dal CNB — co­
minci l'azione economica 
con la creazione di coope­
rative per meccanizzare la 
produzione bieticola e as­
sumere i crediti e contri­
buti già previsti dalle leg­
gi esistenti. Su queste ba­
si. rinnovate, la biettcol-
fura può essere ancora 
coltura fra le più remu­
nerative. 

Una macchina 
per primavera 

Una sarchiatrice-rincalzatrice al lavoro. E' una t ipica 
macchina per l'acquisto e la gest ione indiv iduale a 
di largo impiego nell 'azienda che sì dedica a coltura 
ort ive e industriali . Una macchina di cui, molt i eoa-
tadini, sent iranno fortemente bisogno nel la pross ima 
primavera.. . 

CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 
(Casa del Portuale) 

Via S. Gietanni • Livorni 

Questo pomeriggio 
e questa sera ore 27 

TRATTENMtNTI 

DANZANTI 

suonano i ; 

€ 5 CIROCHI » 

U A r senza cambio 750cc. 
senza frizione - raffreddamento ad aria 

* 

VISITATECI 
Via Michon 24 (di fronte A.C.I Livorno) 

MOSTRA CONTINUA 

I l L A S tedesca 700 ce. raffredda­
mento ad aria 1000 ce. e 1200 ce. - 5 
supporti banco camme in festa 
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